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INTERROGAZIONI

Mercoledì 8 luglio 2009. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’interno
Michelino Davico.

La seduta comincia alle 14.10.

5-00470 Gozi: Sulla realizzazione di dieci nuovi

centri di identificazione e di espulsione (ex CPT).

Il sottosegretario Michelino DAVICO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Sandro GOZI (PD), replicando, non
discute l’importanza di consentire ai rap-
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presentanti degli enti locali e degli orga-
nismi internazionali l’accesso ai centri di
identificazione ed espulsione, come richie-
sto dalla Commissione De Mistura, ma
rileva che il problema è la promiscuità
segnalata nell’atto di sindacato ispettivo, la
quale è stata ridotta ma non superata.
Invita pertanto il Governo a fare di più per
evitare il perdurare dell’attuale situazione
che vede convivere nei centri ex detenuti o
delinquenti in attesa di espulsione accanto
a badanti cui è scaduto il permesso di
soggiorno, minori, richiedenti asilo e fa-
miglie. Quanto all’individuazione delle lo-
calità in cui far sorgere i nuovi centri,
prende atto che è in corso una valutazione
da parte del Governo, ma ritiene che
sarebbe opportuno coinvolgere fin d’ora
gli enti locali. Quanto infine al fatto che il
trattenimento degli stranieri fino a cen-
tottanta giorni è consentito dalla direttiva
CE sui rimpatri, fa presente che la diret-
tiva in questione non si limita a prevedere
questo ed anzi reimposta la disciplina
generale dei rimpatri: a tale direttiva però
il Governo non ha dato attuazione, se non
nella parte gradita e quindi in modo non
equilibrato.

5-00204 Siragusa: Sul campo rom

della Favorita a Palermo.

Il sottosegretario Michelino DAVICO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Alessandra SIRAGUSA (PD), repli-
cando, osserva che il comune di Palermo
non ha fornito al Governo gli elementi per
una risposta corretta. L’attuale insedia-
mento rom insiste soltanto su una por-
zione, e per di più degradata, del campo
della Favorita. Il comune avrebbe dovuto
mettere a disposizione della comunità rom
un’area, ma in dodici anni trascorsi non è
stato in grado di individuare una sistema-
zione alternativa alla Favorita. Ciò lascia
pensare, considerato che il territorio pa-
lermitano è sempre lo stesso, che spazi per
una sistemazione alternativa non ne esi-
stano. Quindi, tenuto conto che, come

detto, i rom occupano solo una parte del
campo della Favorita, ritiene che si po-
trebbe finalmente considerare questa si-
stemazione come definitiva. Non è vero,
inoltre, che il comune di Palermo offra
alla comunità rom i servizi: la fornitura
d’acqua, che in ogni caso avveniva me-
diante silos e non mediante tubature, è
stata interrotta, il che ha costretto nume-
rose famiglie, anche con bambini che si
stavano integrando e che frequentavano la
scuola, ad andarsene. Invita pertanto il
Governo a vigilare perché il comune di
Palermo adempia ad un obbligo che è
etico prima che legislativo.

5-00789 Siragusa: Su un avviso orale del questore di

Palermo nei confronti di un sindacalista.

Il sottosegretario Michelino DAVICO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Alessandra SIRAGUSA (PD), repli-
cando, fa presente che l’interrogazione in
titolo si riferisce ad una persona che ha
sempre svolto attività sindacale e politica
in una città come Palermo dove, di norma,
provvedimenti come quello che gli è stato
indirizzato sono rivolti a mafiosi o simili.
Nella circostanza riportata dall’interroga-
zione, invece, il provvedimento del que-
store è stato rivolto ad una persona pa-
cifica che ha cercato di fare in modo che
la protesta di persone che si trovano in
una grave situazione sociale non ecce-
desse. La manifestazione in questione, ol-
tretutto, non è stata promossa dal signor
Milazzo, trattandosi della commemora-
zione del giudice Falcone, durante la quale
è stato esposto, da parte di rappresentanti
dei Cobas, un lenzuolo con la scritta
« questo Governo uccide la scuola pub-
blica », che è stato strappato dalle forze
dell’ordine. È quindi seguita una collutta-
zione fisica, cui il signor Milazzo ha solo
assistito.

Rileva, dunque, come vi sia stato un
eccesso di attenzione rispetto a questa
vicenda a suo avviso grave. Esprime preoc-
cupazione in ordine alla possibilità che
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possano nuovamente avvenire fatti del ge-
nere ed invita il Governo ad evitare che si
ripetano nel futuro episodi analoghi nei
confronti di persone come il signor Mi-
lazzo.

5-00135 Grimoldi: Sulla carenza di organico del

Corpo nazionale dei Vigili del fuoco.

Il sottosegretario Michelino DAVICO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Paolo GRIMOLDI (LNP), replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta fornita.
Rileva peraltro come, al di là del merito
dell’interrogazione, non si pone un pro-
blema solo di carenza di organico, essendo
questo accompagnato quasi sempre da
mancanza di mezzi – oltretutto obsoleti
dove ci sono – che si verifica sopratutto
nelle regioni del nord. A suo avviso oc-
corre quindi una regionalizzazione che
consenta di procedere al reclutamento in
loco piuttosto che trovare palliativi, anche
utili, ma che non risolvono il problema in
via definitiva.

Rileva, oltretutto, come chi subisce un
danno maggiore dalla situazione attuale
sono proprio le regioni più virtuose che,
disponendo della partecipazione ampia di
volontari, ricevono poi meno mezzi e uo-
mini dallo Stato. Ribadisce, quindi, che la
soluzione migliore è quella di creare un
Corpo legato alle regioni.

5-00995 Fiano: Sullo scioglimento del Consiglio co-

munale di Arconate.

Il sottosegretario Michelino DAVICO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Emanuele FIANO (PD), replicando, si
dichiara insoddisfatto della risposta for-
nita dal rappresentante del Governo il
quale ha, di fatto, ammesso esplicitamente
che vi è una scorciatoia che consente ad
un sindaco di potersi candidare per svol-
gere un terzo mandato, nonostante

l’espresso divieto previsto dalla legge. Ad
Arconte, infatti, come evidenziato nella
sua interrogazione, il capogruppo della
maggioranza ha informato i cittadini che
l’indomani i consiglieri di maggioranza si
sarebbero dimessi così da permettere al
sindaco di ricandidarsi per la terza volta
consecutiva.

Si è trattato, dunque, di una prevari-
cazione della legge – realizzata tramite
una scorciatoia di carattere formale –
tanto più grave in questo caso, da un
punto di vista etico, in quanto è stata
accompagnata dall’annuncio alla popola-
zione locale di ciò che si stava per fare.

Donato BRUNO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.50.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 8 luglio 2009. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO. – Inter-
viene il ministro per la semplificazione
normativa Roberto Calderoli.

La seduta comincia alle 15.10.

Sui lavori della Commissione.

Donato BRUNO, presidente e relatore,
considerato che alle ore 15.15 è convocata
l’audizione del presidente dell’Autorità di
vigilanza sui contratti pubblici e che non
vi è quindi il tempo per svolgere i previsti
interventi, propone di rinviare il seguito
dell’esame dei provvedimenti all’ordine del
giorno in sede referente ad altra seduta,
ad eccezione del provvedimento che isti-
tuisce il « Giorno della memoria delle
vittime di Nassiriya e di tutti i militari e
civili italiani caduti in missioni interna-
zionali », del quale la Commissione po-
trebbe concludere oggi stesso l’esame.

La Commissione concorda.
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Istituzione del « Giorno della memoria delle vittime
di Nassiriya e di tutti i militari e civili italiani caduti
in missioni internazionali ».
Testo unificato C. 139 Ascierto e C. 549 Bertolini.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta dell’8 gennaio 2009.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
sono pervenuti i pareri delle Commissioni
competenti in sede consultiva.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera di conferire al re-
latore, deputato Laffranco, mandato a ri-
ferire all’Assemblea sul provvedimento in
esame in senso favorevole. Delibera altresì
di chiedere l’autorizzazione a riferire oral-
mente.

Donato BRUNO, presidente, nel riser-
varsi di designare i componenti del Comi-
tato dei nove sulla base delle indicazioni
dei gruppi, fa presente che la Commissione
potrebbe chiedere il trasferimento del-
l’esame del provvedimento alla sede legi-
slativa ed invita i gruppi a manifestare il
proprio orientamento al riguardo nella
prossima riunione dell’ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi.

La seduta termina alle 15.20.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 8 luglio 2009. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO.

La seduta comincia alle 15.20.

Indagine conoscitiva sull’informatizzazione delle

pubbliche amministrazioni.

Audizione del Presidente dell’Autorità per la vigi-

lanza sui contratti pubblici, Luigi Giampaolino.

(Svolgimento e conclusione).

Donato BRUNO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata, oltre che me-
diante l’attivazione dell’impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso, anche attraverso la
trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare della Camera dei deputati. Introduce,
quindi, l’audizione.

Luigi GIAMPAOLINO, Presidente del-
l’Autorità per la vigilanza sui contratti
pubblici di lavori, servizi e forniture, e
Andrea CAMANZI, Consigliere della mede-
sima Autorità, svolgono relazioni sui temi
oggetto dell’indagine.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Pierluigi
MANTINI (UdC), Linda LANZILLOTTA
(PD) e Salvatore VASSALLO (PD).

Luigi GIAMPAOLINO, Presidente del-
l’Autorità per la vigilanza sui contratti
pubblici di lavori, servizi e forniture, e
Andrea CAMANZI, Consigliere della mede-
sima Autorità, rispondono ai quesiti posti
e rendono ulteriori precisazioni.

Donato BRUNO, presidente, ringrazia i
partecipanti e dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 16.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 8 luglio 2009.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.10 alle 16.20.
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AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Disposizioni in materia di violenza sessuale.
Emendamenti C. 574-A De Corato ed abb.

SEDE REFERENTE

Modifiche al titolo V della parte seconda
della Costituzione, in materia di soppres-
sione delle province.

C. 1694 cost. Nucara, C. 1836 cost. Scan-
droglio, C. 1989 cost. Casini, C. 1990 cost.
Donadi, C. 2010 cost. Versace e C. 2264
cost. Pisicchio.

Norme in materia di cittadinanza.
C. 103 Angeli, C. 104 Angeli, C. 457 Bressa,
C. 566 De Corato, C. 718 Fedi, C. 995
Ricardo Antonio Merlo, C. 1048 Santelli, C.
1592 Cota, C. 2006 Paroli e C. 2035 Sbai.

Introduzione dell’articolo 114-bis del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in ma-
teria di reati elettorali.
C. 465 Anna Teresa Formisano.

Mercoledì 8 luglio 2009 — 19 — Commissione I



ALLEGATO 1

5-00470 Gozi: Sulla realizzazione di dieci nuovi centri di identifica-
zione e di espulsione (ex CPT).

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, On.li Colleghi,

il Ministero dell’Interno, nello svolgi-
mento delle proprie funzioni di contrasto
all’immigrazione clandestina, si ispira al-
l’esigenza di tutelare la legalità e la sicu-
rezza dei cittadini, senza mai trascurare il
rispetto dei diritti fondamentali delle per-
sone.

L’individuazione, la realizzazione e la
gestione dei Centri di identificazione ed
espulsione (CIE) è improntata proprio a
tali principi, in linea anche con le con-
clusioni della Commissione presieduta dal-
l’ambasciatore De Mistura.

La direttiva ministeriale, emanata in
seguito ai lavori della Commissione, ha
trovato una compiuta attuazione, soprat-
tutto attraverso la ristrutturazione e la
riqualificazione della maggior parte dei
Centri a quel tempo funzionanti, proprio
al fine di migliorare ogni possibile aspetto
della permanenza presso tali strutture dei
cittadini stranieri in attesa di esecuzione
dell’espulsione.

In Sicilia, il Comune e la Provincia di
Ragusa hanno concordato di riconvertire
la struttura che ospitava l’ex CPTA a
Centro polifunzionale dell’immigrazione
per il sostegno delle attività di inserimento
e di raccordo degli immigrati con il ter-
ritorio, anche avvalendosi del supporto di
organizzazioni internazionali quali l’Orga-
nizzazione internazionale per le migra-
zioni (OIM), la Croce Rossa Italiana (CRI),
l’Alto Commissariato delle Nazioni Unite
per i Rifugiati (UNHCR).

Sempre recependo le proposte della
Commissione De Mistura, è stata ampliata
la tipologia dei soggetti autorizzati ad

accedere ai Centri per immigrati, ricom-
prendendovi anche i rappresentanti degli
Enti Locali, delle Agenzie umanitarie e i
rappresentanti degli organi di stampa e dei
mezzi di comunicazione, nazionali e in-
ternazionali.

In linea generale, il Ministero dell’in-
terno è costantemente impegnato in una
attenta e scrupolosa attività di controllo e
vigilanza sulle condizioni di vivibilità al-
l’interno delle strutture per immigrati, af-
finché l’intero sistema gestionale sia im-
prontato al rigoroso rispetto delle dispo-
sizioni vigenti e degli standard qualitativi
e quantitativi fissati dalle direttive mini-
steriali diramate e, peraltro, recentemente
rivisitate con il nuovo schema di Capito-
lato unico di appalto per la gestione dei
Centri per immigrati, approvato con de-
creto del Ministro dell’Interno del 21 no-
vembre 2008.

Con esso sono state introdotte una serie
di modifiche volte a far sì che l’organiz-
zazione delle strutture sia improntata –
secondo il criterio dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa – a sempre mag-
giori standard di qualità, economicità ed
efficienza il più possibile omogenei e ve-
rificabili mediante l’introduzione di un
sistema di « audit », che prevede il moni-
toraggio e il controllo di tutta l’attività
assistenziale che fa capo all’Ente gestore.

Tale monitoraggio è finalizzato, in par-
ticolare, ad assicurare che agli ospiti dei
centri siano garantiti: il rispetto delle di-
verse appartenenze culturali, etniche, re-
ligiose e linguistiche; una adeguata assi-
stenza socio-sanitaria, l’informazione le-
gale (anche usufruendo del gratuito pa-
trocinio), la mediazione culturale, nonché
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ottimali standard nelle prestazioni e nei
servizi resi alla persona (igiene personale,
vitto, lavanderia, eccetera), ai fini di una
decorosa permanenza nella struttura.

Questa recente rimodulazione del ca-
pitolato di appalto ha permesso di garan-
tire più elevati livelli di accoglienza in
tutte le strutture per immigrati presenti
sul territorio, potenziando i servizi alla
persona in relazione alle effettive necessità
degli ospiti e alla particolare tipologia del
centro, in un’ottica di contenimento delle
spese.

In tale contesto, va vista, ad esempio, la
differenziazione del servizio di assistenza
sanitaria nei centri di primo soccorso,
caratterizzati, tendenzialmente, da una
permanenza breve dell’ospite, rispetto ai
centri di più lunga permanenza, dove
hanno molto più peso la prospettiva pro-
gnostica, in caso di accertata malattia,
oppure, più genericamente, le necessità di
cura, di prevenzione, di diagnosi e quan-
t’altro si coniughi alla ordinaria tutela
della salute.

Allo stesso modo, si è tenuto conto
della sostanziale differenza di esigenze da
soddisfare tra le varie tipologie di Centri
anche per altri servizi, come la mediazione
linguistica, l’assistenza generica ai minori
ed altre forme di assistenza.

In generale, non si è mancato di pre-
stare la dovuta attenzione affinché i servizi
erogati a tutti gli ospiti fossero sempre
improntati al massimo rispetto della di-
gnità e dei diritti della persona.

Altro aspetto rilevante, sul quale si è
intervenuti nella revisione del Capitolato,
ha riguardato la determinazione del
prezzo dell’appalto, effettuata non più con
esclusivo riferimento al costo pro-die/pro-
capite, ma al costo del servizio su base
annua.

L’impegno profuso dal Ministero del-
l’interno è volto anche ad evitare che si
verifichino situazioni di promiscuità. Ri-
cordo che in attuazione di una direttiva
interministeriale del Ministro della giusti-
zia e del Ministro dell’interno – con la
quale sono state individuate procedure
standardizzate finalizzate ad effettuare
l’identificazione dello straniero detenuto

direttamente in carcere – sono state av-
viate diverse iniziative per limitare o evi-
tare il trattenimento nei Centri di identi-
ficazione ed espulsione degli stranieri al
termine della pena.

Quanto agli altri paventati rischi di
promiscuità, va assolutamente evidenziato
che, in tutti i casi in cui nella medesima
località vengono istituiti centri di diversa
natura – i cosiddetti centri polifunzionali
– si tratta sempre e comunque di strutture
distinte e autonome l’una dall’altra, che
occupano spazi separati con estensione ed
ambienti diversi (ad esempio numero di
fabbricati, disposizione dei locali interni,
recettività alloggiativa diversa, eccetera).
Ricordo che nei CIE sono presenti solo
individui adulti e sottoposti a regime di
trattenimento, mentre gli stranieri ospitati
nei CARA possono allontanarsi durante il
giorno. Particolare attenzione viene rivolta
alle condizioni dei minori – categoria non
espellibile – e dei nuclei familiari.

Per assicurare la funzionalità delle pro-
cedure di espulsione e garantire il ritorno
nei Paesi d’origine degli stranieri in posi-
zione irregolare, il Governo ha avviato un
piano straordinario di ampliamento della
ricettività dei centri di identificazione ed
espulsione esistenti.

Nei mesi scorsi – in relazione all’ec-
cezionalità degli sbarchi lungo le coste
italiane – si è dovuto intervenire inse-
rendo nell’ambito del decreto-legge n. 151,
del 2 ottobre 2008, recante « Misure ur-
genti in materia di prevenzione e accer-
tamento di reati, di contrasto alla crimi-
nalità organizzata e all’immigrazione clan-
destina », una disposizione che ha consen-
tito di procedere immediatamente
all’ampliamento della ricettività di 1.000
posti e ad avviare l’iter per l’individua-
zione e la realizzazione di nuovi centri di
identificazione ed espulsione.

Inoltre, il disegno di legge in materia di
sicurezza pubblica, approvato la scorsa
settimana da parte del Parlamento, pre-
vede il prolungamento del periodo di trat-
tenimento sino ad un massimo di 180
giorni (in linea con la nuova direttiva
europea sui rimpatri) al fine di consentire
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maggiori margini di tempo per il comple-
tamento delle operazioni necessarie al
rimpatrio.

Quanto all’esigenza di un maggior nu-
mero di posti per il trattenimento, eviden-
zio che nelle province che non sono sedi
di CIE, a fronte di 16.096 posti richiesti
dalle Questure nei primi sei mesi del 2008,
ne sono stati assegnati 2.750; nel corso
dello stesso periodo del corrente anno,
invece, a fronte di 16.335 posti richiesti, ne
sono stati assegnati 3.200.

Alla luce del quadro descritto, l’even-
tuale istituzione di nuovi CIE risponde-
rebbe, pertanto, anche ad una obiettiva
esigenza operativa.

Quanto alle sedi ove sorgeranno le
nuove strutture, nell’ottica di pervenire ad

una più omogenea distribuzione delle
stesse, è stata avviata una intensa attività
di studio e di ricerca, con una prima
valutazione sulla idoneità degli immobili,
delle aree libere o con fabbricati, indicati
dall’Agenzia del Demanio, nell’ambito
delle regioni nelle quali non sono, al
momento, operativi centri di identifica-
zione e di espulsione.

Le caratteristiche dei siti sono oggetto
della massima attenzione: si stanno valu-
tando anche gli eventuali vincoli di natura
archeologica o paesaggistica, nonché l’at-
tuale destinazione d’uso degli immobili.

Preciso che per la scelta delle sedi
verranno comunque sentite sia le regioni
che gli enti locali interessati.
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ALLEGATO 2

5-00204 Siragusa: Sul campo rom della Favorita a Palermo.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, On.li Deputati,

riferisco sulla base delle informazioni
acquisite presso il Comune di Palermo, per
il tramite della locale Prefettura.

Com’è noto la comunità rom presente
sul territorio di Palermo è attualmente
stanziata in un’area situata all’interno del
Parco della Favorita. Il campo, non auto-
rizzato, ospita 51 nuclei familiari, per un
totale di circa 280 persone provenienti in
prevalenza da Kosovo, Montenegro e Bel-
grado. Tale insediamento risulta in con-
trasto sia con le norme allegate al decreto
istitutivo della Riserva della Favorita, sia
con quelle fissate dal Piano d’uso. Difatti
l’area sulla quale sorge il Parco della
Favorita è sottoposta sia a vincolo paesag-
gistico (D.A. n. 117 del 14 dicembre 1981)
sia a vincolo monumentale (Regio decreto
n. 1795 del 4 ottobre 1926).

L’esigenza di individuare un sito adatto
alla realizzazione di un campo per la
comunità rom è stata affrontata dall’Am-
ministrazione Comunale fin dal 1997, at-
traverso una proposta di variante al piano
regolatore generale, con la quale venivano
indicate tre aree, ritenute successivamente
non più idonee.

Anche un fondo rustico di 41.227 mq.,
confiscato alla mafia, è risultato non ido-
neo per le particolari caratteristiche oro-
grafiche della zona.

Negli anni successivi il Comune di Pa-
lermo ha redatto un elenco di aree po-
tenzialmente idonee, scelte tra quelle ac-
quisite a seguito di confisca alla crimina-
lità organizzata; le aree individuate, tut-
tavia, sono risultate non idonee dal
Servizio di Protezione Civile del Comune

per motivi concernenti la tipologia e
l’estensione delle stesse.

La necessità di individuare un sito
all’interno del quale realizzare il nuovo
campo nomadi è stata affrontata di re-
cente in due diverse riunioni di una Con-
ferenza di servizi appositamente istituita,
tenute presso il Comune di Palermo ri-
spettivamente il 10 marzo e il 22 giugno
scorsi, alla presenza dei responsabili dei
vari Settori dell’Amministrazione Comu-
nale.

In tali sedi è stata ribadita la volontà
del Comune di liberare l’area della Real
Tenuta della Favorita e di individuare un
sito alternativo, all’interno del quale rea-
lizzare il nuovo insediamento. È stata
individuata un’area di 11.008 mq., situata
presso il parco Ciaculli, che potrebbe ri-
spondere alle caratteristiche richieste, ma
solo per un’accoglienza transitoria.

Attualmente sono in corso tutte le ve-
rifiche per accertare l’idoneità del sito dal
punto di vista igienico-sanitario, della de-
stinazione urbanistica e della presenza di
eventuali vincoli paesaggistici.

In attesa di trovare una nuova desti-
nazione, i servizi primari (rifornimento
idrico, energia elettrica, raccolta dei ri-
fiuti) necessari ad assicurare adeguate
condizioni igienico-sanitarie alla comunità
rom stanziata nell’area del Parco della
Favorita sono attualmente garantiti dal-
l’Amministrazione Comunale, che, attra-
verso il Settore Servizi Socio-Assistenziali,
opera inoltre un costante monitoraggio
sulle condizioni di vita dei rom.

Sono stati altresì avviati percorsi di
integrazione che hanno portato alla sco-
larizzazione di quasi tutti i minori.
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ALLEGATO 3

5-00789 Siragusa: Su un avviso orale del questore di Palermo nei
confronti di un sindacalista.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, On.li Deputati,

il 12 novembre 2008, l’esponente sin-
dacale citato dalla S.V. On.le ha rivolto
istanza al Questore di Palermo per otte-
nere la revoca dell’avviso orale in prece-
denza notificatogli ai sensi dell’articolo 1
della legge n. 1423 del 1956, come modi-
ficata dalla legge n. 327 del 1988.

Tale provvedimento era stato fondato
sul fatto che l’interessato, tra il maggio
2006 ed il luglio 2008, aveva promosso,
organizzato e diretto manifestazioni pub-
bliche senza darne preventiva comunica-
zione agli organi competenti, contravve-
nendo alle disposizioni di legge di cui
all’articolo 18 del Testo Unico delle Leggi
di Pubblica Sicurezza, che impongono ai
promotori di riunioni in luogo pubblico
l’obbligo di darne, nel termine di tre
giorni, comunicazione scritta al Questore
della provincia ove la manifestazione
stessa viene organizzata.

Va innanzitutto evidenziato che, suc-
cessivamente ai fatti oggetto dell’interro-
gazione, il Sig. Milazzo si è reso protago-
nista in altre due occasioni di inosservanza
delle normative che disciplinano lo svol-
gimento di manifestazioni in luoghi pub-
blici: rispettivamente il 5 febbraio ed il 23
maggio del 2009.

Seppure le reiterate violazioni com-
piute dal Milazzo non sono mai sfociate in
atti violenti, occorre tener presente che le
norme violate sono funzionali alla tutela
dell’ordine pubblico e della sicurezza.

Inoltre, da quanto riferito dalla Que-
stura di Palermo, nel corso di alcune di tali
manifestazioni l’interessato si sarebbe reso
responsabile di altre illegalità, quali l’occu-

pazione di edifici pubblici, l’interruzione di
pubblici servizi e il rifiuto di obbedienza
all’ordine di scioglimento di riunione pub-
blica intimato dall’Autorità di P.S.

La gravità dei comportamenti tenuti in
relazione alla reiterazione delle violazioni
– otto violazioni dell’obbligo del preavviso
in poco più di due anni, a cui vanno
aggiunti i due ulteriori episodi sopracitati
–, hanno indotto il Questore di Palermo
ad adottare, in via preventiva, i provvedi-
menti dissuasivi previsti dall’ordinamento
giuridico, applicando la misura di preven-
zione dell’avviso orale.

La richiesta di revoca del provvedi-
mento, in ogni caso, è stata sottoposta ad
accurato esame e, non ravvisandosi ragioni
per riconsiderare la fondatezza giuridica,
l’opportunità e l’indifferibilità del provve-
dimento monitorio, è stata rigettata dal
Questore con decreto adeguatamente mo-
tivato in relazione alle singole obiezioni
mosse dall’interessato.

Va tenuto conto, peraltro, che alcune
delle manifestazioni organizzate dal sin-
dacalista hanno riguardato temi difficil-
mente inquadrabili nel sostegno agli ap-
partenenti alle classi deboli palermitane:
ad esempio quelle inscenate dopo la sen-
tenza di condanna emessa nei confronti
dell’ex Presidente della Regione Siciliana,
o quelle per protesta contro la presenza
nel porto di una nave militare statuni-
tense; o, ancora, il corteo di protesta dopo
lo sgombero coattivo effettuato dalle Forze
dell’ordine, di un immobile pubblico oc-
cupato abusivamente da appartenenti al-
l’area anarchica.

Pertanto, l’antigiuridicità delle condotte
in argomento è stata ricondotta proprio al
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fatto stesso che, in ogni occasione, il
predetto, promotore di tali riunioni pub-
bliche, ha omesso di procedere al pre-
scritto preavviso all’Autorità di pubblica
sicurezza, in palese violazione della dispo-
sizione penale dell’articolo 18 del Testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza.

In casi come questo all’Autorità di
pubblica sicurezza compete ogni apprez-
zamento sulla pericolosità del soggetto
che, ai fini della applicazione dell’avviso
orale, può legittimamente essere desunta
da una valutazione dei fatti operata in
maniera disgiunta e del tutto autonoma
rispetto alle determinazione dell’Autorità
Giudiziaria.

La norma in questione, inoltre, disci-
plina un’ipotesi di reato di natura con-
travvenzionale, per la quale risulta super-
flua qualsiasi indagine circa la qualifica-
zione da attribuire all’elemento soggettivo,
essendo sufficiente la volontarietà della
condotta a prescindere dalla circostanza
che la stessa sia stata posta in essere con
dolo o colpa da parte dell’agente.

Quanto ai tempi di decisione e di
notifica del rigetto dell’istanza di riesame,
evidenzio che quest’ultima è stata presen-
tata l’11 novembre 2008; è stata acquisita
il giorno successivo dall’archivio della
Questura ed immediatamente posta all’at-
tenzione del Questore, attesa la delicatezza
della questione.

Alla fase istruttoria, in cui sono state
attentamente valutate le eccezioni mosse
dall’esponente sindacale, è seguita, in data
5 dicembre 2008, la predisposizione del
motivato provvedimento di rigetto, che,
inviato l’11 dicembre successivo al com-
petente Commissariato di pubblica sicu-

rezza, – tenendo presente, al riguardo, il
carattere festivo dei giorni 7 ed 8 dicembre
– è stato da tale Ufficio notificato all’in-
teressato non appena possibile, alle ore
17,45 dello stesso 11 dicembre.

Lo svolgimento temporale del relativo
procedimento, pertanto, ha seguito una
sua regolarità, senza improvvise accelera-
zioni e/o periodi di ingiustificata inattività.

Peraltro, la notifica di un provvedi-
mento di tale natura non può certamente
comportare una « delegittimazione » del
Sig. Milazzo nella sua veste di dirigente
sindacale, tenuto conto, soprattutto, del-
l’assoluta riservatezza con cui il provvedi-
mento gli è stato consegnato.

In conclusione, nella vicenda in esame
non è stato mai oggetto di contestazione
l’impegno sociale dell’esponente sindacale,
così come mai il predetto è stato consi-
derato soggetto violento: oggetto di pun-
tuale contestazione è stata, invece, la og-
gettiva e reiterata inosservanza di norme a
tutela dell’ordine pubblico che possono
assumere connotazioni di gravità diverse a
seconda del contesto territoriale.

In particolare nel capoluogo siciliano –
pressoché quotidianamente interessato
dalla contemporanea e contestuale pre-
senza di manifestazioni incentrate su te-
matiche anche tra loro diverse – è fon-
damentale poter contare sulla piena e
totale conoscenza preventiva degli avveni-
menti da parte delle Autorità di P.S., al
fine di poter formulare opportune valuta-
zioni sulla necessità di adottare eventuali
provvedimenti volti ad evitare che parte-
cipanti a manifestazioni diverse possano
interagire violentemente, con conseguenze
dannose per l’ordine pubblico.
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ALLEGATO 4

5-00135 Grimoldi: Sulla carenza di organico del Corpo nazionale dei
Vigili del fuoco.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, On.li Deputati,

l’adeguatezza delle dotazioni e delle
risorse del Corpo Nazionale dei Vigili del
Fuoco costituisce una delle priorità del
Governo, nella convinzione del fondamen-
tale ruolo che il Corpo svolge da sempre
nel più ampio sistema del soccorso pub-
blico, della difesa e della protezione civile.
E lo straordinario impegno profuso nelle
recenti vicende del sisma che ha colpito
l’Abruzzo – a cui ha fatto seguito l’abne-
gazione ancora una volta dimostrata in
occasione della tragedia di Viareggio – è
solo l’ultima delle testimonianze.

Rispetto alle questioni sollevate nell’in-
terrogazione, desidero preliminarmente
evidenziare che il Governo – con le risorse
finanziarie disponibili stanziate dal de-
creto legge n. 112 del 2008, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008
– intende procedere alla progressiva co-
pertura del turn over, anche mediante
procedure di stabilizzazione.

Al riguardo, fin dall’ottobre scorso è
stata avviata l’assunzione di circa 1.300
nuove unità, che saranno a breve immesse
in servizio nei Comandi Provinciali che
risultano maggiormente deficitari. Ciò
consentirà una prima riduzione delle ca-
renze a circa 2.000 unità, rispetto alle
quali il Governo è impegnato nel progres-
sivo, ulteriore ripianamento degli organici.

L’assegnazione del nuovo personale av-
verrà nell’ambito di un progetto di poten-
ziamento delle sedi operative. Attraverso
tale progetto, tenendo conto della situa-
zione complessiva dei Comandi Provinciali
sul territorio, si potenzieranno soprattutto
le aree settentrionali, ove maggiormente si
è verificata una temporanea carenza di

dipendenti nelle qualifiche operative di
Capo Squadra e Capo Reparto, venutasi a
creare in attesa della conclusione dei re-
lativi concorsi interni.

Il raggiungimento di tale obiettivo, per-
tanto, consentirà nelle sedi del Nord di
ridurre sensibilmente le carenze di perso-
nale operativo, portandole ad una misura
sostanzialmente in linea con la media
nazionale.

Quanto alle procedure di reclutamento,
preciso che, ad oggi, il personale dei Vigili
del Fuoco viene effettivamente reclutato a
livello centrale. Tuttavia, si sta valutando,
presso il Dipartimento dei Vigili del Fuoco,
del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile,
la possibilità concreta di decentrare tali
procedure, in attuazione di uno specifico
principio stabilito dall’articolo 35, comma
3, del decreto legislativo n. 165 del 2001.
Tale decentramento rappresenterebbe, co-
munque, uno strumento concorrente, e
non esclusivo, per favorire il raggiungi-
mento dell’obbiettivo del ripianamento ef-
fettivo delle carenze organiche, atteso che
i vincitori dei concorsi che si svolgono su
scala nazionale vengono già preferibil-
mente destinati nelle sedi più carenti.

Ma anche per ciò che riguarda i nuovi
entrati, al fine di assicurare un più stretto
legame del personale operativo dei Vigili del
Fuoco con il territorio, è stata inserita nel
regolamento della disciplina delle modalità
di svolgimento del concorso pubblico per
l’accesso al ruolo dei vigili del fuoco una spe-
cifica disposizione che prevede, per i vinci-
tori, la permanenza nella sede di prima de-
stinazione per un periodo non inferiore a
cinque anni, in conformità a quanto previsto
dall’articolo 35, comma 5-bis, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165.
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ALLEGATO 5

5-00995 Fiano: Sullo scioglimento del Consiglio comunale di Arconate.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, On.li Deputati,

Il Consiglio comunale di Arconate
(Milano), rinnovato nelle consultazioni elet-
torali del 28 maggio 2006, risultava compo-
sto da sedici membri, oltre il Sindaco.

In data 10 novembre 2008, undici consi-
glieri comunali sui sedici assegnati hanno
rassegnato contemporaneamente le dimis-
sioni al protocollo dell’Ente, venendosi così
a creare la condizione prevista dall’articolo
141, 1o comma, lettera b) del Testo Unico
delle leggi sull’ordinamento degli Enti lo-
cali, approvato con il decreto legislativo
n. 267 del 2000.

Com’è noto, le dimissioni ultra dimi-
dium dalla carica di consigliere comunale,
contrariamente ad altre cause di sciogli-
mento dei consigli comunali e provinciali
(come ad esempio la mozione di sfiducia
ai sensi dell’articolo 52 del citato Testo
Unico), non necessitano di motivazione né
di presa d’atto. Inoltre, sono irrevocabili
ed immediatamente efficaci.

Pertanto, è stata conseguentemente va-
lutata l’ipotesi che il consiglio comunale di
Arconate fosse sciolto e fosse nominato un
Commissario Straordinario per la provvi-
soria gestione del Comune, cosa che è
avvenuta con Decreto del Presidente della
Repubblica, in data 28 novembre 2008.

In un primo momento, con decreto del
Prefetto di Milano, in data 11 novembre
2008, il predetto Consiglio era stato sospeso.

A seguito delle consultazioni elettorali
del 6 e 7 giugno 2009, il Senatore Mario
Mantovani è stato proclamato eletto Sin-
daco del Comune di Arconate, avendo
ottenuto il 65,79 per cento dei voti utili.

In merito ai quesiti posti nell’interroga-
zione, evidenzio che la fattispecie derogato-

ria di cui all’articolo 51, comma 3, del Testo
Unico non lascia dubbi interpretativi: come
nel caso specifico, la possibilità di un terzo
mandato amministrativo per un sindaco e
per un presidente della provincia sussiste
proprio esclusivamente nell’ipotesi che uno
dei due mandati precedenti abbia avuto una
durata inferiore a due anni, sei mesi ed un
giorno, come avvenuto ad Arconate.

L’effetto derogatorio in argomento non
può operare solo laddove l’interruzione
anticipata di uno dei due mandati sia
causata dalle dimissioni volontarie del sin-
daco o del presidente della provincia.

Il legislatore, in sostanza, sembra avere
voluto ravvisare la possibilità di elusione
del divieto di terzo mandato solo nel caso di
dimissioni volontarie dei diretti interessati
al divieto medesimo, non anche nell’ipotesi,
come nel caso di specie, di dimissioni con-
testuali della maggioranza dei consiglieri
che – è bene ricordarlo – rimane sempre
un atto di autonoma ed insindacabile vo-
lontà politica, qualsiasi siano le specifiche
motivazioni ad esso sottese.

Come ha più volte affermato anche la
giurisprudenza, peraltro, l’articolo 51 del
Testo Unico pone una norma di « stretta
interpretazione », in quanto limitativa del
diritto di elettorato passivo, e non è su-
scettibile di letture ed applicazioni esten-
sive ed analogiche.

La casistica relativa all’applicazione di
tale norma è estremamente variegata in
connessione alle molteplici situazioni in cui
si è manifestata la possibilità di interru-
zione della « consecutività » dei mandati.

In ognuno di tali casi, comunque, la
sussistenza in concreto dell’operatività del
divieto è stata valutata alla luce dei sud-
detti criteri interpretativi ristretti.
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